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Premessa
Abbiamo scelto di trattare il tema dell’esposizione dei bambini ai dispositivi digitali per capire se ci possa essere una relazione tra i programmi e applicazioni utilizzati e l’aumento dell’aggressività nei piccoli.
I punti che seguiremo sono i seguenti:

· Stabilire il tema della ricerca;

· Individuare l’obiettivo della ricerca;

· Identificare il problema conoscitivo della ricerca;

· Costruire il quadro teorico della ricerca;
· Formulare le ipotesi;

· Individuare i fattori rilevanti;

· Definizione operativa dei fattori;

· Individuazione della popolazione di riferimento, del campione e la tipologia del campionamento;

· Definizione della strumenti e tecniche di rilevazione dei dati;

· Analisi e interpretazione dei dati.

Tema della ricerca
Esposizione ai mobile device  e aggressività nei bambini.

Obiettivo della ricerca
Indagare se l’uso dei mobile device e i programmi e applicazioni usati dai bambini possano influenzare la loro aggressività.

Problema conoscitivo della ricerca
La domanda che ci ha fatto da guida durante la ricerca empirica è la medesima: “Vi è relazione tra l’uso dei mobile device da parte dei bambini e l’aumento della loro aggressività?”.
Costruzione del quadro teorico 

Gli strumenti tecnologici e i media, oggi giorno,  sono presenti in famiglia, a scuola e nel il gruppo dei pari, per questo motivo, non è possibile escluderli, ma occorre che vengano ben utilizzati e che non diventino l’unico mezzo di socializzazione e di apprendimento a disposizione per i piccoli.

Con “mobile device” ci riferiamo a tutti i dispositivi elettronici come i telefoni cellulari o i tablet che offrono contenuti online e che vengono utilizzati dai bambini, adolescenti, adulti e anziani.
Capita sempre più sovente di osservare i bambini utilizzare con molta destrezza strumenti tecnologici anche molto complessi.

Osservando le statistiche possiamo notare che negli Stati Uniti il 92% dei bambini inizia ad usare i dispositivi mobili già a partire dal  primo anno di vita e durante il secondo anno li utilizza quotidianamente. In Italia otto bambini su dieci, tra i 3 e 5 anni sono capaci ad utilizzare il cellulare dei propri genitori.
Molti genitori lasciano usare ai loro figli i mobile device per distrarli o calmarli già durante il primo o il secondo anno di vita, ma molti di essi non sono consapevoli dei rischi che le tecnologie possono recare ai bambini così piccoli.

Negli ultimi anni sono stati svolti numerosi studi che riguardano gli effetti dell’uso delle nuove tecnologie sui bambini. 
La Società Italiana di Pediatria si esprime con un documento ufficiale sull’uso dei mobile device come il tablet e lo smartphone, nei bambini dai 0 agli 8 anni.
Secondo tale documento bisogna proibire l’utilizzo degli smartphone ai bambini al di sotto dei due anni.

Nei bambini di età compresa tra i 2 e i 5 anni l’utilizzo massimo consentito è di un’ora al giorno e deve essere vietato durante i pasti e prima di andare a dormire in quanto l’uso dei dispositivi multimediali può interferire con la qualità del sonno attraverso le sollecitazioni causate dai contenuti stimolanti e dall’esposizione alla luce dello schermo che può interferire con il ritmo cardiaco quando l’esposizione avviene alla sera.

Per quanto riguarda i bambini dai 5 agli 8 anni l’uso consentito è di due ore al giorno, se questo tempo viene superato, l’uso degli strumenti elettronici può causare un aumento del peso corporeo e problemi comportamentali, può anche causare problematiche alla vista come la secchezza oculare e se sono esposti a intensi livelli di rumore senza pause per le orecchie può portare ad un’alterata percezione dei suoni.
Altre problematiche che può causare una prolungata esposizione ai media device sono legate all’apprendimento e allo sviluppo poiché causa bassi livelli di attenzione e anche minori relazioni sociali con i coetanei.

La Società Italiana di Pediatria, inoltre, sconsiglia la visione di programmi con contenuti violenti e l’uso di telefonini o tablet per calmare o tenere impegnati i bambini, e consiglia l’utilizzo di applicazioni di qualità da usare insieme ai genitori dal momento in cui alcune applicazioni hanno dimostrato di avere un impatto positivo sull’apprendimento in età prescolare, infatti, l’uso dei media device da parte dei bambini può avere effetti positivi solo se ci sono i giusti contenuti e la presenza del genitore. Affiancare il proprio figlio mentre gioca con un tablet, è un modo utile per condividere saperi e conoscenze. I bambini acquisiscono un ruolo importante, in cui si sentono protagonisti, dato che insegnano al genitore ad usare alcune funzionalità e caratteristiche del dispositivo tecnologico, i genitori suggeriscono approcci utili alla riflessione critica e all’approfondimento nelle azioni che intraprendono navigando online o giocando con un’applicazione. Questi mezzi tecnologici, se ben utilizzati possono diventare un mezzo di interazione tra genitori e figli, un’opportunità di scoperta e di dialogo.
Altri studi sono stati svolti da Cris Rowan, terapista pediatrica che ha assistito ai cambiamenti su come giocano i bambini, con conseguente aumento dell’obesità, ritardo dello sviluppo e disturbi mentali ed è consapevole di come la tecnologia abbia causato profondi cambiamenti nello sviluppo, nel comportamenti e nella capacità di apprendimento del bambino.
Secondo la pediatra, gli apparecchi portatili come i cellulari e i tablet, hanno aumentato l’accessibilità e l’uso della tecnologia, soprattutto da parte dei bambini molto piccoli. Cris Rowan fa appello ai genitori e agli insegnanti poiché proibiscano l’utilizzo dei mobile device ai bambini al di sotto dei 12 anni poiché possono causare diverse problematiche come:

· Ritardi nello sviluppo: l’uso della tecnologia limita il movimento ed è il movimento a migliorare l’attenzione e la capacità di apprendimento, quindi l’uso della tecnologia nei bambini sotto i 12 anni è dannoso per lo sviluppo e l’apprendimento del bambino;
· Obesità: i bambini che hanno dispositivi elettronici in camera da letto riportano il 30% in più di casi di obesità;

· Privazione del sonno: i bambini che hanno apparecchi tecnologici in camera da letto non dormono abbastanza, tanto che il rendimento scolastico ne risente;

· Dipendenze: i genitori usano sempre di più la tecnologia e quando manca l’attaccamento genitoriale i bambini possono usare maggiormente i dispositivi elettronici e questo fatto può causare dipendenza;

· Emissione di radiazioni: i cellulari sono classificati come dispositivi potenzialmente cancerogeni e si pensa che i bambini sono più sensibili rispetto agli adulti perché il loro cervello e sistema immunitario è ancora in fase di sviluppo, quindi non si può affermare che il rischio sia uguale tra adulti e bambini.
Inoltre i contenuti violenti dei media possono generare o aumentare l’aggressività nel bambino. I bambini piccoli sono sempre più esposti a episodi di violenza dai media attuali. Gli Stati Uniti hanno definito la violenza nei media un rischio per la salute pubblica a causa del suo impatto sull’aggressività infantile.

La letteratura internazionale ha rilevato che i bambini e ragazzi che utilizzano videogiochi o applicazioni violente tendano a mettere in atto comportamenti aggressivi.

Anderson, professore americano di psicologia, è considerato il principale esperto mondiale di effetti violenti sui videogiochi. Nel 2001 ha pubblicato la prima analisi completa sugli effetti dei videogiochi violenti con Bushman, in cui hanno potuto confermare l’ipotesi di una relazione positiva tra l’esposizione a videogiochi violenti e altri livelli di aggressività nei bambini.
È interessante il Modello Generale dell’aggressività basato su precedenti modelli dell’aggressività umana. Essi propongono un utile schema per comprendere i processi che causano l’aumento dell’aggressività in seguito all’esposizione a media violenti.

Gli autori danno molta importanza alle strutture di conoscenza collegate all’aggressività che vengono prima apprese e poi applicate nella produzione di un comportamento aggressivo. Le variabili input situazionali, come la recente esposizione a videogiochi violenti, influenzano il comportamento aggressivo tramite il loro impatto sull’attuale stato interno dell’individuo, rappresentato da variabili cognitive e affettive.

I videogiochi, applicazioni e media violenti, aumentano l’aggressività insegnando agli osservatori come aggredire, innescando cognizioni aggressive o creando uno stato affettivo aggressivo.
Ogni episodio di violenza è un’occasione in più di apprendimento .

Secondo la teoria GAM, gli effetti a lungo termine dell’esposizione ai videogiochi violenti derivano dallo sviluppo e dall’automatizzazione delle strutture di conoscenza aggressive come gli schemi percettivi e le aspettative sociali.

Tutte queste variabili condizionano lo stato psichico della persona, facendone variare le cognizioni e affetti e finendo per influenzarsi a vicenda e interagendo con i processi decisionali che determinano diverse tipologie di azioni riflessive o impulsive.

Queste azioni sono il risultato di processi decisionali condizionati da processi che determinano le caratteristiche dell’incontro con l’altro: l’azione finale diverrà l’input per un episodio successivo.

È compito di chi educa mostrare il modo migliore di utilizzare le nuove tecnologie, per poter trarre solo vantaggi e limitando i danni che da esse potrebbero derivarne.

Bibliografia

· https://www.sip.it/2018/06/18/smartphone-tablet-gia-nel-primo-anno-di-vita-no-al-telefonino-pacificatore-arrivano-le -raccomandazioni-della-società-italiana-pediatria/
· https://m.huffingtonpost.it/cris-rowan/10motivi-per-cui-i-dispositivi-portatili-dovrebbero-essere-vietati-ai-bambini-al-di-sotto-dei-12-anni_b_912458html
· https://www.stateofmind.it/2017/06/videogames-violenti-adattamento-bambini/
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Ipotesi di lavoro
L'uso dei mobile device influenza i comportamenti aggressivi nei bambini

Fattore indipendente: uso mobile device
Fattore dipendente: sviluppo comportamenti aggressivi

Strategia di ricerca utilizzata 

Abbiamo scelto di adottare una strategia di ricerca standard, basata sulla matrice dei dati. Tale strategia si avvale di procedure maggiormente formalizzate grazie allo sviluppo dei metodi statistici.

L’elemento fondamentale di questa ricerca è la matrice dei dati, ossia una tabella composta da tante righe, dette CASI, quanti sono i referenti sotto esame; e tante colonne, dette VARIABILI, quanti sono i fattori presi in considerazione per ogni referente.

La matrice dei dati viene caricata su un archivio computerizzato e i dati vengono raccolti attraverso questionari, check list, scale di valutazione, e altri strumenti altamente strutturati.

Attraverso questa strategia di ricerca possiamo raccogliere una grande quantità di dati derivanti da un campione molto numeroso ed eterogeneo.

Definizione operativa

	FATTORE
	INDICATORE
	DOMANDE

	Genere
	M/F
	Maschio o femmina?

	Età del figlio
	N° di anni
	Età del vostro bambino?

	Utilizzo dei cellulari/tablet
	Tempo di utilizzo
	A che età ha iniziato a utilizzare il cellulare/tablet?

Quanto tempo dedica quotidianamente?

	
	Controllo e contenuti delle applicazioni
	Voi genitori date limiti di tempo?

Voi genitori controllate i contenuti delle applicazioni che usa il bambino?

	
	Uso individuale o in compagnia
	Il bambino utilizza il cellulare da solo o con accanto qualcuno?

	
	Scopo dell’uso
	Perché utilizza il cellulare/tablet?

	
	Reazioni alla sottrazione o somministrazione del cellulare o tablet?
	Se viene sottratto il cellulare come reagisce?

Se viene somministrato il cellulare/tablet come reagisce?



	Aggressività nei bambini
	Rapporti conflittuali con i pari
	Nella realtà, come si comporta durante una discussione con un compagno?

	
	Reazione alla negazione
	Come reagisce quando voi genitori negate l’utilizzo del cellulare?

	
	Comportamento aggressivo
	Voi genitori sostenete che abbia comportamenti aggressivi?

	
	influenza dei programmi televisivi

sui suoi comportamenti
	Voi genitori sostenete che i

comportamenti di vostro figlio siano dovuti alle applicazioni che utilizza?


Definizione del campione

Popolazione di riferimento: bambini di età compresa tra i 4 e10 anni frequentanti la scuola elementare, con rispettivi genitori

Campione: 30 bambini divisi per 3 paesi (10 di Caramagna, 10 di Bra e 10 di Candiolo)

Il campionamento è stato ottenuto mediante campionamento non probabilistico ad elementi rappresentativi nel quale è il ricercatore a selezionare gli oggetti che ritiene maggiormente significativi per lo studio della situazione sperimentale.
Scelta delle tecniche e degli strumenti di rilevazione

Per rilevare le informazioni utili alla nostra ricerca, abbiamo somministrato un questionario anonimo, con risposte chiuse volto a ricavare informazioni sull’uso della tecnologia e il manifestarsi di comportamenti aggressivi.

Pianificazione della raccolta dati

Per raccogliere i dati ci siamo recate alle scuole prese in riferimento dopo l’orario scolastico, in particolare all’orario di uscita da scuola dei bambini. Abbiamo fermato i genitori/familiari dei bambini, chiedendo loro il permesso di somministrare a loro le domande previste dal questionario. Alle famiglie che si sono gentilmente prestate abbiamo specificato i fini della ricerca sottolineando che sarebbe stata condotto in forma strettamente riservata ed anonima. In totale abbiamo svolto la ricerca su 30 bambini tra maschi femmine, chiedendo ai genitori di rispondere nel modo più sincero possibile.

Questionario 

1. Genere del bambino

a. Femmina

b. Maschio

2.  Eta’ del bambino ………………
3. A che età ha iniziato a utilizzare il cellulare/tablet?

a. Tra i 4 e 6 anni 

b. Tra i 7 e 10 anni

c. Mai

4. Quanto tempo dedica quotidianamente?

a. meno di un’ora

b. Tra una e due ore 

c. Più di due ore

d. mai 

5. Voi genitori date limiti di tempo?

a. si 

b. no

c. non utilizza dispositivi

6. Voi genitori controllate i contenuti delle applicazioni che usa il bambino?

a. si

b. no 

c. non utilizza dispositivi

7. Il bambino utilizza il cellulare da solo o con accanto qualcuno?

a. Da solo 

b. In compagnia

c. Mai 

8. Perché utilizza il cellulare/tablet?

a. compiti

b. giochi

c. guardare video/cartoni

d. mai

9. Se viene sottratto il cellulare come reagisce?

a. si arrabbia

b. piange 

c. Lancia oggetti

d. nessuna reazione

10. Se viene somministrato il cellulare/tablet come reagisce?

a. felice

b. troppa eccitazione

c. nessuna reazione

11. Nella realtà, come si comporta durante una discussione con un compagno?

a. Si innervosisce

b. Si innervosisce e alza la voce verso il compagno

c. Resta calmo

d. Alza le mani verso il compagno

e. Urla al compagno

f. Si rivolge al genitore/maestro che ha intorno

12. Come reagisce quando voi genitori negate l’utilizzo del cellulare?

a. urla e risponde verbalmente

b. alza le mani 

c. si isola

d. nessuna reazione

13. Voi genitori sostenete che abbia comportamenti aggressivi?

a. Si

b. no

14. Voi genitori sostenete che i comportamenti di vostro figlio siano dovuti alle applicazioni che utilizza?

a. si

b. no

c. a volte

MATRICE DATI

Mediante l’utilizzo del foglio elettronico Microsoft Excel, abbiamo organizzato i dati raccolti tramite i questionari in una matrice dati.

Nelle colonne sono state inserite le variabili che corrispondono alle domande del questionario e nelle righe sono state inserite le risposte alle domande poste ai soggetti.

L’intersezione tra riga e colonna, ossia tra domanda e risposta, corrisponde al valore assunto per una specifica variabile, per uno specifico caso.
[image: image1.emf]
ANALISI DEI DATI E CONTROLLO DELLE IPOTESI

Dopo aver caricato i dati su un foglio Excel e formato la matrice dati, abbiamo inserito la matrice all’interno del programma jsStat, per l’elaborazione dei dati.

1. Abbiamo calcolato l’analisi monovariata per individuare gli indici di tendenza centrale, gli indici di dispersione e la distribuzione di frequenza (età e genere dei bambini).

2. Abbiamo calcolato l’analisi bivariata mediante tabella a doppia entrata.

ANALISI MONOVARIATA

L’analisi monovariata di seguito proposta ci permette di operare una descrizione attraverso parametri statistici della realtà data. Sono state prese in considerazione le variabili V1 e V2 (genere ed età dei bambini) e sono state eseguite le seguenti operazioni, attraverso il programma JsStat:

•La distribuzione, attraverso l’individuazione della distribuzione della frequenza semplice e cumulata, e delle rispettive percentuali di ogni variabile

•La localizzazione, attraverso il calcolo degli indici di tendenza centrale, specifici in base alla tipologia di variabile analizzata;

•L’ ampiezza, compiuta attraverso il calcolo degli indici di dispersione.

Genere dei bambini
	Distribuzione di frequenza:
V1
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
16

53%

16

53%

33%:73%
2
14

47%

30

100%

27%:67%

Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.47
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.13
  Curtosi = -1.98

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 1.28 a 1.65

Scarto tipo

da 0.4 a 0.67


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.082

(DOVE: 1-FEMMINA; 2-MASCHIO)
Età dei bambini
	 

53%

47%

16

14

1
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	Distribuzione di frequenza:
V2
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
4
5

17%

5

17%

0%:33%
5
4

13%

9

30%

0%:30%
6
6

20%

15

50%

3%:37%
7
5

17%

20

67%

0%:33%
8
5

17%

25

83%

0%:33%
9
2

7%

27

90%

0%:20%
10
3

10%

30

100%

0%:23%

Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 6
  Mediana = tra 6 e 7
  Media = 6.63
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.16
  Campo di variazione = 6
  Differenza interquartilica = 3
  Scarto tipo = 1.85
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.23
  Curtosi = -0.92

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 5.94 a 7.33

Scarto tipo

da 1.48 a 2.49


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.517


ANALISI BIVARIATA

Dopo aver eseguito l’analisi monovariata dei dati abbiamo effettuato l’analisi bivariata, mettendo in relazione tra di loro le variabili, per cercare di scoprire se esiste una relazione che possa confermare la nostra ipotesi. Questa procedura avviene attraverso l’utilizzo della tabella a doppia entrata, che riporta la distribuzione connessa delle due variabili.

Per ogni cella si ottiene:

· la frequenza osservata O ossia il numero dei casi che hanno quei dati valori sulle variabili considerate  
· la frequenza attesa A ossia la frequenza che avremmo osservato nella cella se non vi fosse relazione tra le due variabili. 
In caso contrario potrebbero essere presenti “addensamenti” di casi in alcune celle della tabella, dovuti ad attrazione tra determinate modalità delle due variabili.

Inoltre, è possibile poi calcolare un indice complessivo, detto X quadro.

	Tabella a doppia entrata:
V3 x V9
V9->
V3

1
2
3
4
Marginale 
di riga

1
4
4.3
-0.1

9
5.3
1.6

3
2.7
0.2

0
3.7
-1.9

16

2
4
1.9
1.6

1
2.3
-0.9

2
1.2
0.8

0
1.6
-1.3

7

3
0
1.9
-1.4

0
2.3
-1.5

0
1.2
-1.1

7
1.6
4.2
7

Marginale 
di colonna

8

10

5

7

30

X quadro = 34.74. Significatività = 0
V di Cramer = 0.76

Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 

25%

56%

19%

0%

57%

14%

29%

0%

0%

0%

0%

100%

4

9

3

0

4

1

2

0

0

0

0

7

1

2

3
1.6

0.2

1.6

0.8

4.2

1

2

3
-0.1

-1.9

-0.9

-1.3

-1.4

-1.5

-1.1




Vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05).
	Tabella a doppia entrata:
V3 x V7
V7->
V3

1
2
3
Marginale 
di riga

1
8
6.4
0.6

8
5.9
0.9

0
3.7
-1.9

16

2
4
2.8
0.7

3
2.6
0.3

0
1.6
-1.3

7

3
0
2.8
-1.7

0
2.6
-1.6

7
1.6
4.2
7

Marginale 
di colonna

12

11

7

30

X quadro = 30.13. Significatività = 0
V di Cramer = 0.71

Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 

50%

50%

0%

57%

43%

0%

0%

0%

100%

8

8

0

4

3

0

0

0

7

1

2

3
0.6

0.9

0.7

0.3

4.2

1

2

3
-1.9

-1.3

-1.7

-1.6


	 
	 

   

1

   

2

   

3




 Vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05).
	Tabella a doppia entrata:
V3 x V13
V13->
V3

1
2
Marginale 
di riga

1
11
9.6
0.5

5
6.4
-0.6

16

2
5
4.2
0.4

2
2.8
-0.5

7

3
2
4.2
-1.1

5
2.8
1.3

7

Marginale 
di colonna

18

12

30

X quadro = 3.77. Significatività = 0.152
V di Cramer = 0.35

Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 

69%

31%

71%

29%

29%

71%

11

5

5

2

2

5

1

2

3
0.5

0.4

1.3

1

2

3
-0.6

-0.5

-1.1


	 
	 

   

1

   

2




 NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

	Tabella a doppia entrata:
V4 x V13
V13->
V4

1
2
Marginale 
di riga

1
4
5.4
-0.6

5
3.6
0.7

9

2
9
6
1.2

1
4
-1.5

10

3
3
2.4
0.4

1
1.6
-0.5

4

4
2
4.2
-1.1

5
2.8
1.3

7

Marginale 
di colonna

18

12

30

X quadro = 7.91. Significatività = 0.048
V di Cramer = 0.51

Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 

44%

56%

90%

10%

75%

25%

29%

71%

4

5

9

1

3

1

2

5

1

2

3

4

0.7

1.2

0.4

1.3

1

2

3

4

-0.6

-1.5

-0.5

-1.1




NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Interpretazione dei dati
A seguito dei risultati emersi possiamo formulare le seguenti considerazioni :
La relazione tra l’uso di mobile device da parte dei bambini e aumento dell’aggressivita’
Dall’analisi dei dati emerge che non vi è relazione significativa tra :
· età con cui ha iniziato a utilizzare il cellulare/tablet (V3) e i genitori sostengono che il figlio abbia comportamenti aggressivi (V13)

· quanto tempo dedica all’utilizzo di cellulare/tablet (V4) e i genitori sostengono che il figlio abbia comportamenti aggressivi (V13)
Vi è relazione significativa tra:

· età con cui ha iniziato a utilizzare il cellulare/tablet (V3) e se viene sottratto come reagisce (V9)
· età con cui ha iniziato a utilizzare il cellulare/tablet (V3) e Il bambino utilizza il cellulare da solo o con accanto qualcuno (V7)
Questo risultato deve naturalmente essere considerato come limitato al campione in esame.
CONCLUSIONI

Dopo aver concluso la nostra ricerca empirica ci accingiamo a formulare alcune riflessioni sul lavoro svolto.

Grazie a questo lavoro abbiamo potuto apprendere meglio cosa significhi svolgere una ricerca empirica, ampliando le nostre conoscenze sull’argomento bambini e tecnologia.

Punto di forza della ricerca è stato, secondo noi, somministrare il questionario ai genitori invece che farlo svolgere direttamente ai bambini. I genitori infatti sono più obiettivi sul tempo trascorso con i mobile device ed eventuali scatti d’ira, sarebbe interessante ampliare la ricerca ad un campione più ampio e continuare la ricerca nel tempo per vedere come la situazione possa evolversi con il passare degli anni.
